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Se l'alta fedeltà del prossimo futuro sarà in mano alla tecnica 
ale, al PCM, qual è la caratteristica attuale più saliente? 
Probabilmente siamo nell’era della velocità. Da 
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di veramente interessante, intorno alla quale « giravamo » da parecchio 
tempo. Si tratta del « Compact Disc », un progetto che, dopo aver ben 
valutato, giudichiamo vincente. Per i soliti motivi di tempo siamo riusciti 
a riportare, pensiamo ancora una volta in anteprima, brevi primi cenni sull’argomento 
nelle pagine del « Notiziario Tecnico ». Ma sul prossimo numero di SUONO 
riprenderemo dettagliatamente il discorso. 


U na conferenza Philips dell’ultim’'ora ci ha presentato qualcosa 


Altro tema importante che trattiamo questo mese è quello del « contingente », 

la nota limitazione di legge alla importazione di radio e sintonizzatori costruiti 

in Giappone. La nostra classica inchiesta della sezione mercato, condotta da 
Raffaele Cappucci, cerca di fare il punto « quantitativo » della situazione. 

Lo immaginavate voi che la più grossa fetta delle licenze d'importazione 

di radio dal Giappone non è degli importatori ma dei più popolari costruttori europei? 


Dopo un articolo di Giancarlo Gandolfi sulle casse acustiche in distribuzione 
in Italia, argomento assai scottante ed al centro dell’interesse dei lettori, e 
l'utilizzazione dei più recenti accessori scovati al Consumer Electronics Show 
di Las Vegas e non ancora in distribuzione da noi (di Michele Marziale), ritorna 
Walter Lefevre con i suoi interventi pratici sull’acustica ambientale. Si tratta 
questa volta di « porte e finestre acustiche »: come fare per non far scappare 
via i suoni attraverso gli infissi senza spendere un patrimonio? 


Pezzo forte, come al solito, le Prove. Due testine avanzatissime dell’ Audio-Technica, 
quelle con il portacartuccia « integrato », per intenderci. Un « classico » delle 
prestazioni e dell’affidabilità, il giradischi Dual 504. Finalmente uno della 
nuovissima serie « otalizzata » di integrati Harman Kardon (HK-505). Pre e finali 
Kenwood ad... altissima velocità, in attesa degli attraenti integrati derivati. 

Casse acustiche « tipo » dall'Inghilterra (B & W DM-2/II) e dagli U.S.A. 
(Jennings Vector Four). Infine, colpo grosso in anteprima, la stupenda cuffia 
(purtroppo costosissima) Yamaha YH-1000. 


Alcuni ci hanno scritto chiedendo perché parliamo così tanto e così spesso 

di « computer ». Accidenti, possibile che i lettori di SUONO, orientati per definizione 
verso la tecnica e l’elettronica in particolare, non si siano accorti che la 

« dimensione » computer è alle porte? E non solo per usi amministrativi, 

contabili, scientifici e di ricerca, ma anche, strettamente, nei componenti hi-fi. 
Speriamo che l'articolo su « personal » 0 « home » computer di Marco Marinacci 
e Paolo Nuti vi dia un’altra spintarella... 


Aiuto, come al solito, abbiamo poco spazio (siamo in fondo alla pagina) per 
parlare di musica. Ma, nonostante tutto, Music Box e Classica di Aprile ci sembrano 
ben riusciti. Una raccomandazione: leggete «Il suggeritore » 

e « Disco bifronte »! G.M.B. 
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Il personal computer è oggi della massima 
attualità; incuriosisce ed appassiona noi e, 
sappiamo, parecchi dei nostri lettori. Abbiamo 
avuto a disposizione il PET 2001, della Commodore, 
uno degli apparecchi attualmente più diffusi 
(ed accessibili, circa 1.500.000 lire): ne parliamo 
nelle pagine che seguono. 


di Marco Marinacci e Paolo Nuti 


La diffusione del personal compute 
Italia è giunta ad' un livello che, 
sebbene non elevato in assoluto, va 
tuttavia considerato al di là di 
ogni aspettativa, Certo il . 
personal non si trova ancora agli 
angoli delle strade, ma in 
parecchie città è possibile 
acquistare diversi modelli 
di calcolatori personali 
di caratteristiche 
interessanti e prezzo, tutto 
sommato « abbordabile ». 
Stanno nascendo nel 
nostro Paese (sulla 
scia, come al solito, degli 
Stati Uniti) i primi 
negozi specializzati: e 
non solo a Roma e a 
Milano, ma anche in 
altre città minori come, 
ad esempio, Latina 
e Bergamo. 
Ovviamente, per il 
K grosso pubblico 
x è ‘timangono tuttora, 
È atto fo all'argomento, 
SITÀ numerosi 


ì 


errogativi 
ali cerchiamo, 
prescindendo dalla 
cricione del PET 2001, 
‘dare risposta in questo 
articolo. 
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Per prima cosa è bene cercare di chiarire cosa si inten- 
de, normalmente, con il termine « personal computer »: 
il fatto essenziale è che ci si riferisce ad un calcolatore la 
cui unità centrale (CPU, Central Processing Unit, il 
«cuore » del sistema) è costituita da un microproces- 
sore. Il costo di un apparecchio di questo tipo varia, 
approssimativamente, fra 1-1,5 e 5-6 milioni, a seconda 
delle caratteristiche. In buona parte, l'uso del termine 
« personale » dipende proprio dal fatto che il prezzo è 
tale da poter risultare accessibile anche per una ge- 
stione « personale » del calcolatore: al di fuori, cioè, 
di un'azienda. Un altro nome usato è home computer 
(calcolatore domestico) o infine quello, scientificamente 
più corretto, di microcomputer. In realtà, infatti, le 
possibilità applicative di questi apparecchi vanno spes- 
so al di là di quelle per uso personale o domestico: un 
tipico esempio è la computerizzazione della contabi- 
lità di una piccola azienda o di un negozio: di questo 
parleremo fra breve. 

L'unità centrale non può essere usata da sola, ma ha 
bisogno di un insieme di memorie, di una tastiera per 
l'introduzione delle istruzioni, di un display o di un video 
per la visualizzazione dei dati e dei risultati, di un'even- 
tuale stampante e, infine, di un supporto sul quale 
possano essere memorizzati i programmi e i dati, in 
modo che non vadano persi quanuo si spegne il calco- 
latore, ma possano essere riutilizzati in tempi successi- 
vi. Il supporto, per i personal computer, può essere es- 
senzialmente di due tipi: cassetta o floppy-disk (disco 
flessibile). Operativamente il secondo sistema è netta- 
mente superiore; di contro, il primo è alquanto più eco- 
nomico (i personal utilizzano, per lo più, registratori a 
cassette audio, del valore di poche decine di migliaia di 
lire!). Vale la pena di specificare che il vantaggio del 
floppy rispetto alla cassetta è tipicamente nella maggior 
velocità di gestione conferitagli dall'accesso casuale in 
luogo dell'accesso sequenziale della cassetta: la ricer- 
ca di un'informazione è molto maggiore perché dap- 
prima viene (rapidamente) identificata la posizione del 
dato da leggere, quindi viene caricato nella memoria 
di massa del sistema. Nella cassetta, invece, l’esplora- 
zione del nastro avviene solo in modo sequenziale ed 
a velocità costante, ed in un unico verso. Quindi, se si 
cerca un'informazione registrata in una zona del nastro 
che sia posteriore a quella che si trova in quel momen- 
to davanti alla testina di lettura, il tempo di ricerca 
sarà tanto più elevato quanto più le due zone sono di- 
stanti fra loro. Viceversa, se l'informazione è registrata 
in una zona anteriore a quella che si trova davanti al- 
la testina di lettura, il dato richiesto non potrà essere 
trovato se non dopo aver riavvolto il nastro (con l’appo- 
sito comando rewind, esattamente come nel registra- 
tore dell'impianto hi-fi...) in modo da iniziare la ri- 
cerca dall'inizio 0, comunque, da un punto anteriore 
a quello da trovare. Esistono sistemi di gestione della 
cassetta più elaborati, bidirezionali e molto più rapidi 
(ma sempre lenti, in assoluto) impiegati però, solo in ap- 
parecchi di prezzo molto più elevato. 

Le possibili applicazioni del personal computer sonc 
praticamente innumerevoli: tentiamo di elencarne qual. 
cuna o, soprattutto, di definire dei generi di applica- 
zione. Ci sembra di poterne immediatamente distin- 
guerne tre: applicazioni domestiche, scientifiche, ge- 
stionali. Delle applicazioni domestiche fanno parte i 
giochi con il computer: ne sono stati inventati moltis- 
simi (in queste pagine diamo qualche esempio), ma se 
ne possono creare sempre di nuovi: quella del gioco 
è un'applicazione molto diffusa (anche se tale da non 
giustificare di per sé, per la verità, l'acquisto di un 
personal computer); non esiste praticamente proprie- 
tario di computer che non si sia cimentato in qualche 
gioco contro la macchina (tra l’altro, è riconosciuto 
universalmente che giocare con il computer è il modo 
più efficace per imparare ad usarlo). Vi sono ancora 
parecchi tipi di applicazioni domestiche: al di là dei 
«semplici » impieghi di archivio e simili (dalla ru- 
brica del telefono alle ricette di cucina) vi sono gli 
impieghi che definiremmo operativi: tramite opportune 
interfaccia (per ora non reperibili in Italia, ma già 
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Il personal in laboratorio 


Il PET collegato ad un voltmetro digitale Datron 1041 
con interfaccia IEEE 488. Sullo schermo ‘una tabella 
di tensioni di rete rilevate ad intervalli di un se- 
condo. In questo caso i dati sono stati solo stampati 
sullo schermo, ma avrebbero potuto benissimo essere 
elaborati direttamente (un secondo è molto lungo 
anche per un computer piccolo) o registrati su na- 
stro. Un elaboratore a basso costo con interfaccia 
IEEE apre una serie di prospettive per molti labo- 
ratori che non possono investire un minimo di 4-5 
milioni per un classico «controller ». A titolo di 
curiosità, il PET costa poco più della metà del Volt- 
metro, 


Il gioco degli scacchi 


Tra i programmi applicativi distribuiti dalla Homic 
per il PET, quello per il gioco degli scacchi è vera- 
mente affascinante. La posizione dei pezzi sulla scac- 
chiera è rappresentata direttamente sullo schermo, 
Il disegno dei pezzi è stilizzato, ma facilmente com- 
prensibile. Il grado di abilità della macchina può 
essere variato tra un minimo (IQ=1) ed un massi- 
mo (IQ=8). Alla destra della scacchiera un orologio 
tiene conto del tempo cumulativo impiegato dal com- 
puter e dal giocatore umano, esattamente come in 
torneo. Le mosse del giocatore umano sono comu- 
nicate al computer in « notazione algebrica ». A_mez- 
zo della tastiera la macchina rifiuta le mosse illeci- 
te invitando il giocatore a ripeterle. In qualsiasi mo- 
mento il gioco può essere sospeso (ABORT?) pre- 
mendo il tasto stop; premendo il tasto N (NO) il 
gioco riprende, premendo Y (YES) si dà inizio a 
una nuova partita. Il programma è probabilmente 
scritto in assembler ed è protetto da lettura (non 
è possibile eseguire direttamente il listing), gira in 
soli 8 K nonostante la notevole sofisticazione; è 
prodotto dalla Personal Software, abbondantemente 
coperto da Copyright e dovrebbe costare sulle 50 
mila lire. 


Come è fatto dentro 


Sembra impossibile, ma tutto il PET (14 Kbyte di 
ROM per l'interprete basic, l'« editor» dello scher- 
mo, la gestione ingresso/uscita ed il monitor di sy- 
stem; 8 K di RAM statiche, 7167 byte per program. 
mi e dati, 1 K di RAM per lo schermo e 2 K di 
RAM per ingresso/uscita, a disposizione dell'utente) 
è sistemato su di un'unica piastra assieme al micro- 
processore 6502 della MOS Technology. Sono pre- 
visti 4 connettori per il collegamento di dispositivi 
esterni: a sinistra per l'espansione di memoria (fino 
ad un massimo di 32 Kbyte), e poi per il secondo 
registratore a cassette, per dispositivi con interfac- 
cia parallelo e con interfaccia IEEE-488: il PET 
2001 è già predisposto per il collegamento in HP-IB 
(Hewlett Packard Interface Bus) a stampati, plot- 
ter e strumenti di misura. 

Pur non completissimo, il sistema operativo alla 


IEEE-488 è più che sufficiente per una corretta ge- 
stione di diversi dispositivi. 

Il display è dotato di un doppio set di caratteri: 
normalmente si hanno a disposizione caraiteri maiu- 
scoli (tutti gli statement basic sono sempre scritti 
in maiuscolo) e un esteso assortimento di simboli 
grafici (attenzione, ciò non vuol dire che il display 
sia videografico); richiamando attraverso un oppor- 
tuno comando (poke in memoria) il secondo set di 
caratteri le minuscole si sostituiscono ai simboli 
grafici. Maiuscole, minuscole e simboli grafici pos- 
sono poi essere tracciati normalmente o in negativo. 
Come su alcuni altri personal, non è previsto il 
segnale acustico (bel o beep). La capacità dello 
schermo è di 1000 caratteri organizzati, 25 righe di 
40 caratteri ciascuna. La tastiera è di dimensioni ri- 
dotte e chi ha le dita grosse può trovarsi impacciato. 
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Small Business: analisi delle vendite 


Un'applicazione seria e classica: memorizzazione ed 
elaborazione dei dati di vendita relativi ad un certo 
numero di agenti suddivisi in più divisioni. I dati 
possono essere caricati alla rinfusa, registrati su 
cassetta, aggiornati e, a richiesta, il programma trac- 
cia per ciascun agente, un istogramma fatturato 
mese. 

Il programma, corredato di un «menù » per la scel- 
ta dei sottoprogrammi, « gira » proprio come su mac- 
chine gestionali di capacità e prezzo molto maggiori: 
dopo il laricio l'operatore seleziona attraverso il menù 


(1) l'operazione desiderata, per esempio caricamento 
e/o variazione dati (2); al termine del caricamento 
si rorna al menù e si richiama il sottoprogramma 
di tracciamento dell'istogramma (3); il programma 
chiede il codice della divisione e dell'agente, quindi 
traccia il grafico. Sapendolo sfruttare bene, un sistema 
composto da un personal completo di stampante e 
floppy disc (dai 3 ai 5 milioni) può risultare di enorme 
utilità in aziende con un fatturato inferiore al miliar- 
do che non giustificherebbe l'acquisto di sistemi ge- 
stionali tradizionali. 


L'allunaggio 


Altro gioco di prammatica: atterraggio lunare. La 
presentazione grafica (1) è molto sofisticata: modulo 
lunare, stelle, strumentazione (distanza dal suolo, ve- 
locità, carburante disponibile, tempo trascorso dal. 
l'inizio della manovra). La lunghezza della scia è 
funzione della quantità di carburante impiegata, pre- 
scelta attraverso la tastiera numerica (da 0 a 9). 

(2) In prossimità del suolo appare la superficie lunare. 
L'utterraggio è corretto se la velocità di impatto è 
inferiore a 15 piedi al secondo. (3) Abbiamo provato 


a cambiare nazionalità alla navicella listando il pro- 
gramma fino a incontrare le PRINT (istruzioni di 
stampa) relative al disegno del modulo. 

Grazie al sofisticato doppio «sistema di editing » 
(editing di schermo e editing di programma separati) 
è sufficiente posizionare il cursore sui caratteri da 
cambiare e battere il nuovo tasto. (4) La navîcella è 
ora diventata italiana. Ma l'allunaggio (5) è questa 
volta meno fortunato: a causa della eccessiva velo- 
cità il modulo si sfracella al suolo. 
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Abbiamo intervistato... 


Roberto Piperno, 32 anni, 2 figli, appassionato di sci. 
Fonda il 20 Dicembre 1978 la Micro Data System, 
assumendo la rappresentanza per Roma e Sud Italia 
della Homic. Simpaticissimo. Ci diamo subito del tu. 
D. Come nasce il tuo interesse al personal? 

R. Come evoluzione dell’hobby dell'elettronica: CB, 
OM, autocostruttore, alta fedeltà; da un paio d'anni 
ho incominciato a interessarmi ai microprocessori. 
Credo di aver comprato il primo PET arrivato a Ro- 
ma. Poi un giorno ho preso il coraggio a quattro ma- 
ni, ho chiesto la rappresentanza per Roma e l'ho 
ottenuta. 

D. Avevi già esperienza di programmazione? 

R. No. 

D. In quanto tempo hai imparato? 

R. Un mese, anzi 20 giorni, durante le ferie. 

D. Un programma gestionale per un computer da 20- 
30 milioni può costare anche più di 5 milioni. Cosa 
succederà con i personal? 

R. Penso ad una specie di partenogenesi spontanea: 
più macchine si vendono, più macchine vengono uti- 
lizzate, più programmi ci saranno in circolazione: 
gli stessi operatori spontaneamente ed entusiastica- 
mente tenderanno a diffondere il sofware. Con l'aiuto 
delle riviste specializzate ci avvieremo verso un'era 
di software a costo molto basso se non nullo. Per 
applicazioni particolari, gestionali o comunque pro- 
fessionali avremo un software a costo maggiore, ma 
sempre molto minore di quello attuale: è inconcepi- 
bile che per una macchina che costa 1 niilione e mez: 


# 


A 


diffuse negli Stati Uniti) è possibile controllare con 
il computer la climatizzazione dell'appartamento, il te- 
lefono (segreteria telefonica), le luci e gli elettrodome- 
stici vari e, applicazione che sta entusiasmando l’Ame- 
rica, si può costituire un efficiente e flessibilissimo 
impianto di antifurto. Le applicazioni scientifiche sono 
anch'esse innumerevoli e dipendono, ovviamente, dal 
campo di interesse di ciascuno: possono comunque 
andare dal semplice impiego a scopo di studio fino 
a quello del controllo di misure (beninteso in unione 
con un'adeguata strumentazione) o della ricerca vera 
e propria. Infine consideriamo le applicazioni gestio- 
nali, che rivestono una gran parte dell’attuale area di 
utilizzazione del personal computer e vanno dalla con- 
tabilità personale (conto corrente bancario, bilancio 
domestico ecc.) a quella di una piccola azienda (con 
tanto di analisi delle vendite, fatturazione, paghe e 
contributi ecc.). Nell'uso per la gestione di una piccola 
azienda (small-business), il personal computer si fa 
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zo arrivino a chiedere 3 milioni per un software. 

D. Tu insisti molto sulle applicazioni gestionali del 
personal computer nelle piccole aziende, il cosiddetto 
«small business ». 

Come pensi che si ripartirà il mercato tra small bu- 
siness, calcolo personale e applicazioni domestiche, 
giochi compresi? 

R. Il rapporto tra applicazioni commerciali e applica- 
zioni scientifiche dovrebbe essere pari a quello, tra 
numero di imprese commerciali e numero di labora- 
tori di ricerca; le imprese commerciali sono in mag- 
gioranza, quindi... 

D. Ma sono molto più le case che le imprese com- 
merciali. 

R. Credo poco alle applicazioni propriamente dome- 
stiche: maggiordomo, antifurto. 

D. E i giochi? 

R. I giochi televisivi veri e propri, anche loro col 
loro computerino, costano molto meno. 

D. E l'aspetto didattico? Dopo aver giocato impari 
a programmare... 

R. Questo è vero. 

D. Per l’assistenza come siete organizzati? 

R. Abbiamo due centri di assistenza principali a Cre- 
mona e a Milano. Comunque a Roma garantiamo l'as- 
sistenza nelle 24 ore per sostituizione della macchina 
guasta che viene mandata al centro di assistenza. 
Tengo a precisare che il servizio di « prestito » duran- 
te il periodo di tempo necessario per la riparazione 
è gratuito senza canoni di assistenza annuale, 


particolarmente apprezzare: l'unico problema è che, 
per questo tipo di impiego, è praticamente indispensa- 
bile che sia dotato di una stampante e di floppy-disk 
in luogo della cassetta: questo fa salire il prezzo in 
maniera sensibile. Si resta, comunque, nel limite dei 
5/6 milioni, tutto considerato una cifra modesta nel 
bilancio di un'azienda, per quanto piccola essa sia. 
Nell'arco di 4 o 5 anni, si è passati dalle calcolatrici 
programmabili ai personal computer. Il software (pro- 
grammi di applicazione) è uscito dall’alone di magia 
e di mistero da cui era circondato e la programma- 
zione in linguaggio evoluto, quale è il Basic, adottato 
universalmente — seppure con numerose varianti — 
nei personal computer, non spaventa più. Negli Stati 
Uniti, l'età minima degli appassionati di programma- 
zione Basic va continuamente abbassandosi: 14 anni, 
ma anche 12 e in qualche caso, almeno stando a 
quanto dicono alcune riviste specializzate americane, 
8 e 6 anni. 
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